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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO A 
XXVII Domenica del Tempo Ordinario e III della liturgia delle ore 
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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

8 
DOM 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario 
Santa Pelagia, Santa Brigida, S. Ivano 
La vigna del Signore è la casa d'Israele 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43  

 

07.30 
 

10.00 
11.00 
18.00 

Francesco, Nina e Mario Zoa 
Orazio e Ada 
In S. Gemiliano: per i soci defunti 
Bonaria Murgia (1° Ann. (103 anni))  
e suo marito Vittorio Sirigu 

9 
LUN 

Ss. Dionigi e compagni 
Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita 
Gio 1,1 - 2,1.11; Cant. Gio 2,3-8; Lc 10,25-37  

 

18.00 Per i bambini e ragazzi del mondo 

10 
MAR 

S. Daniele vescovo missionario 
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può 
resistere? 
Gio 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42  

 

18.00 - Eraldo Orrù (2° Anniversario) 
- Rosica, Antonio Angelo e familiari     

defunti 

11 

MER 

San Giovanni XXIII 
Signore, tu sei misericordioso e pietoso 
Gio 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4  

 

18.00 
 

 

Paoletta e Laura Setti 

12 
GIO 

S. Serafino da Montegranaro 
Beato l’uomo che confida nel Signore 
Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 11,5-13  

 

17.00 
 

18.00 
Adorazione Eucaristica O.V.E. 
Paola e Lamberto Cao 

13 

VEN 

S. Edoardo re 
Il Signore governerà il mondo con giustizia 
Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26  

 

18.00 Anime del Purgatorio 

14 
SAB 

S. Callisto I 
Gioite, giusti, nel Signore 
Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28  

10.30 
18.00 

Matr. Patrizio Piras e Vittoria Molla 
(In S. Antonio) Giuseppina, Maria Fanni        
e Salvatore Ghironi 

15 
DOM 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Teresa d’Avila 
Abiterò per sempre nella casa del Signore 
Is 25,6-10; Sal 22; Fil 4,12-20; Mt 22,1-14 

 

07.30 
 

10.00 
18.00 

Pietro Omero Proietti 
Giovanni Carta (6° mese) 
Jessica Moro, Antonietta Taula  
e Raimondo Pinna 

N ella parabola di oggi Gesù, rirendendo l’immagine 
della vigna presente nel poema del profeta Isaia, rie-

voca le tappe fondamentali della storia della salvezza, la 
storia cioè dell’amore fedele e 
ostinato di Dio per il suo popolo, 
amore che si traduce nel pren-
dersi cura della vigna, circon-
dandola con una siepe, sca-
vando un frantoio, costruendo 
una torre per vigilare su di essa 
e custodirla, come una sentinel-
la. Il padrone della vigna fa tut-
to il possibile, non lascia nulla al 
caso… 
Il Signore aveva diritto alla ri-
sposta d’amore e di fedeltà da 
parte de suo popolo. Un bel 
giorno torna a visitare la sua vi-
gna per raccoglierne i frutti; 
manda i profeti ma questi ven-
gono bastonati e uccisi. Manda altri servi ma avviene la 
stessa cosa. Allora decide di mandare il proprio figlio. Ma i 
vignaioli, con somma ingratitudine, decidono di uccidere il 
Figlio, ed entrare in possesso dell’eredità. La risposta a tan-
to amore non poteva immaginarsi più ingrata e assurda. 
Siamo di fronte alla storia dell’amore di Dio che non si fer-
ma neppure davanti alla delusione, al tradimento, al rifiuto 
da parte del popolo e dei capi. Mandando il suo unigenito 
Figlio Dio dimostra di amare gli uomini fino alla follia. Quan-
to più cresce il rifiuto degli uomini, tanto più aumenta 
l’amore di Dio per loro. E questo amore sarà vincente. Dio 
non si lascia bloccare dai nostri rifiuti. Dio è così fantasioso, 
onnipotente e tenace che si serve anche del nostro male 
per trarne un bene. Gli uomini uccidono il Figlio di Dio, cre-
dono di far fallire il suo piano; ma essi, senza saperlo, lo 
fanno giungere al suo compimento. “La pietra che i costrut-
tori hanno scartata è diventata testata d’angolo”. E’ dalla 
croce di Cristo che nasce il nuovo Israele, la Chiesa: essa 
“è la vite feconda che in tutta la terra prolunga i suoi tralci”. 

C risto è la vera Vite, che dà 
vita e fecondità ai tralci, 

cioè a noi, che  per mezzo del-
la Chiesa rimaniamo in lui e 
senza di lui nulla possiamo 
fare.  Più spesso ancora la 
Chiesa è detta l’edificio di Di-
o. Il Signore stesso si è para-
gonato alla pietra che i co-
struttori hanno rigettata, ma 
che è divenuta la pietra ango-
lare. Sopra quel fondamento 
la Chiesa è stata costruita da-
gli Apostoli e da esso riceve 
stabilità e coesione. A noi cri-
stiani di oggi il Signore conse-
gna il Regno perché lo faccia-
mo fruttificare; è un dono 
grande, ma anche una re-
sponsabilità. S rimarremo uni-
ti a Gesù con la fede, la pre-
ghiera e i Sacramenti, riusci-
remo a produrre abbondanti 
frutti di vita nuova. 

S ignore Dio,  
in questo mese  

di ottobre,  
dedicato al Rosario e al-
le Missioni,  
ti affidiamo,  
per intercessione della 
Vergine Maria,  
l’opera missionaria  
della Chiesa in Italia e 
nel mondo.  
Amen! 

CORSO  IN PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI DELLA CITTA’ 

1° incontro: Lunedì 16 ottobre ore 19.00 in San Giorgio ad Arbatax 

CORSO FORANIALE  IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO  

1° incontro: Sabato 28 ottobre ore 19.30 in San Giuseppe a Tortolì 

SABATO 21 OTTOBRE: CONVEGNO ECCLESIALE DIOCESANO 

«IO HO SCELTO VOI PERCHÉ  
PORTIATE FRUTTO…» 
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I l Convegno, aperto a tutti, si rivolge in particolare ai collaboratori delle comunità parroc-
chiali e della diocesi, ai catechisti, ai docenti di religione, ai componenti delle associazioni, 

gruppi e movimenti, alle famiglie e ai giovani, … in preparazione al Sinodo mondiale dei ve-
scovi del 2018 e seguendo la traccia della Lettera pastorale del Vescovo Antonello “Sul carro 
con Filippo”. 

RIFLESSIONI, PROVOCAZIONI E SUGGERIMENTI  
PER IL NUOVO ANNO CATECHISTICO 

 

2.4 Verso una catechesi come catecumenato 

Ne abbiamo parlato negli ultimi due anni, in particolare negli in-
contri dei presbiteri e dei diaconi al ritiro mensile e nelle riunioni 
foraniali. Non sono mancati dubbi, interrogativi e perfino perples-
sità. Come quando germoglia una novità, debole e fragile, quin-
di da custodire, che deve misurarsi con dei dinamismi di fioritura 
consolidati. Anche qui vale la regola che camminando s’apre il 

cammino, e che se aspettassimo a vedere tutto chiaro e definito non si inizierebbe mai…  
Sto parlando della scelta di avviare in diocesi l’esperimento del catecumenato dei bam-
bini e dei ragazzi, il quale, completando il cammino iniziato col Battesimo, porterà alla 
celebrazione unitaria dei sacramenti della Confermazione e dell’Eucaristia. Un esperi-
mento, ho scritto. Perché tale è e come tale va compreso e alimentato. Anche per evita-
re fraintendimenti e accogliere serenamente un suo eventuale ma non certo auspicato 
fallimento. ma ritenevo ugualmente necessario avviarlo, senza coinvolgere per ora 
l’intera diocesi, e a questo scopo avevo chiesto ai parroci l’indicazione di almeno una 
parrocchia che si proponesse di attuarlo, con l’impegno di non lasciarla sola, ma di inco-
raggiarne il cammino. La disponibilità è arrivata dal parroco e dalla comunità di Villapu-
tzu, e sono già in atto i processi che consentiranno, dopo una fase di preparazione, 
l’avvio di questo esperimento. Detto che in Italia la nostra Chiesa non è la sola che si sta 
interpellando su questo tema, e sarà importante coinvolgere e 
ascoltare i responsabili delle altre diocesi, credo necessario ora 
spiegare, a grandi linee, il progetto e le sue implicanze nella pa-
storale della parrocchia.  
Riferimenti al Magistero della Chiesa. Il modelle catecumenale 
nella catechesi è approfondito dal Documento Base della Chie-
sa Italiana, Il Rinnovamento della Catechesi del 1970 (ma ricon-
segnato nel 1988) e dalla successiva nota su la  formazione dei 
catechisti nella comunità cristiana de 2006. Fondamentalmente 
si tratta di percorsi di iniziazione cristiana dei ragazzi centrati sul 
coinvolgimento dei genitori.  

Mentre andiamo in stampa ci raggiunge la notizia dello splendido  
risultato conseguito dalla neuroscenziata Dott.ssa Angela Sirigu,  

illustre cittadina tortoliese. 
 


